
all’infolenze , & all'arbitrio , fi poteua dire di nemici,- e 
di altra, non era poliibilc di praticarfi fenza forze valide , ^ 
non arriuando allora il Duca di genti pagate che à foli 
mille ioldati . Altro non Teppe rifoluere, che prendere vn 
poco di tempo alle rifpoiìe ; e in tanto parteciponne più 
l ’inTulto , che la ricerca à Prencipi vicini , e che in con- 
feguenza ne teneuano vn limile intereffe . Studiauano ane­
lantemente per la concordia la Republica , e ’I Gran Duca 
di ToTcana onde Pvna, e l’altro molto contriftaronfi degli 
impegni, e paifi hoftili , che i Barberini giornalmente an- 
dauano auanzando . RiTolTero di farne parlar’al Pontefice 
da’lor Miniftri , ed humilmente pregarlo à mitigar’, e io- 
fpendere con la Tua paterna pietà quei terpenti ardori .

t 1  .  1 «  .  Gran Duca¡no , che con nuoui intraprefi maneggi, e compenti , il fla­
nelle potuto interamente eftinguerli , e cambiar le fiamme 
della guerra in lumi di gloria . Ma ogni propofto ritardo a 
chi deliberato è già di offendere , e vn pungente impulfo.
Più , che i Barberini fentironfi ricercati à fermar l'armi , 
più per le altrui TuppoTte debolezze ripatarono ficuro il col-/*'«"»- 
po ; e più che iapeuano impotente il Duca diModona à con­
tendere con la forza il paiso alle lor genti 3 p iù  fi affret­
tarono ad incamminarle . Conuertirono le inftanze in mi­
nacce . Fecero , che il Conte Ambrogio Carpegna anda 
cfpreiTamente à proteftargli, ch'era già l’eTercito poco di­
ttante , rifcllltO di penetrar’inimico nello flato Tuo , Tempre 
che haueffe in qualità di amico ricufato di riceverlo. A 
quefta replicata violenza non più hebbe modo , nè virtù il ^
Duca per ricalcitrare .  tu  sforzato di acconfentire alla per- don a conce— 

miffione del ricercato paTsaggio . Solamente potè o t t e n e r e 'lp!ljj0' 
il tempo di vn meTe , per auanzaruiii l’eTercito ; fattone.» 
precedere Tei giorni prima l’auuifo; e per Toli quattro la di­
mora Tua nello iìato , lontano Tempre dalle principali Cit­
tà . Cofi dopo di hauere conuenuto il Duca pattuire , ie n* 
efeusò preTso a Prencipi con la Tua euidente debolezza » e 
meglio ancora procurò di giuftificarTene , offerendoti di vicit, 
d’impedir’ , e inTeguir’ ancol’armi Barberine, venendo to­
lto ToccorTo con equiualenti forze .

Ma il Duca Odoàrdo di vn’ ardente , e generofo Tplrito , 
non attendendo per Te fìeffo , ne’configli , ne’rinforzi, iorti 
in Campagna, deliberato di andar’ad opporli Topra le ripe 
dei fiume Lenzo all’eTercito medefimo de’Barberini .  Fù Campagna . 

però prelto sforzato ad auuederiì, che non bafta il Tolo co-
r q c-
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